Residenza Sanitaria Assistenziale  “Sole di Gallura”  

Via Tavolara, 20 Olbia

Regolamento interno
Art. 1

Finalità e caratteristiche della struttura

La Residenza Sanitaria Assistenziale (d’ora in poi definita RSA) “Sole di Gallura” accoglie persone di ambo i sessi in condizioni di non autosufficienza parziale o totale , fornendo ad esse, oltre alle comuni prestazioni di tipo alberghiero (vitto e alloggio), servizi specifici di carattere assistenziale, sanitario e riabilitativo, nonché prestazioni di tipo educativo, animativo e ricreativo.

La RSA “Sole di Gallura”, in ottemperanza alla D.G.R. n. 25/6 del 13/06/2006 ( “ Linee di indirizzo in materia di Residenze Sanitarie Assistenziali e di Centri Diurni Integrati”) è una struttura residenziale finalizzata a fornire ospitalità, prestazioni sanitarie, di recupero funzionale e di inserimento sociale, ma anche prestazioni volte alla prevenzione dell’aggravamento del danno funzionale, a utenti affetti da malattie croniche o da patologie invalidanti, non autosufficienti e non assistibili a domicilio o in altre strutture residenziali a valenza sociale.In particolare, ospita soggetti che possono essere portatori delle seguenti problematiche:

· problemi fisici (ortopedici in fase di stabilizzazione dopo episodio acuto, dopo fratture, interventi di protesi, ecc.; neurologici in fase di stabilizzazione dopo episodio acuto di ictus cerebrale, lesioni neurologiche traumatiche o neurochirurgiche, malattie degenerative del sistema nervoso, ecc.; broncopneumopatici in fase di stabilizzazione dopo episodio acuto, interventi di lobectomia, interventi di pneumonectomia, ecc.; cardiologici in fase di stabilizzazione dopo episodio acuto, dopo infarto del miocardio, angina pectoris, scompenso cardiaco, ecc.; polipatologici in pazienti provenienti dall'ospedale dopo un evento acuto, ma in fase di stabilizzazione o in precedenza seguiti in Assistenza Domiciliare Integrata o altri servizi con aggravamento del quadro clinico; affetti da sindrome ipocinetica);

· problemi psichici (demenze ivi comprese quelle senili; patologie psichiatriche stabilizzate in cui predomini una disabilità derivante da comorbilità di tipo internistico/geriatrico);

· problemi sociali (esigenza di temporaneo sollievo per i familiari e/o per le persone che si prendono cura dell'assistito non autosufficiente o dove il contesto socio- ambientale sia temporaneamente compromesso e comunque tale da impedire l'assistenza a domicilio della persona non autosufficiente);

· problemi globali (esigenza di cure palliative in malati oncologici o in altri malati terminali; pazienti con necessità di assistenza sanitaria ad alta intensività non ospedaliera).

Art. 2

Modalità di ammissione, fruizione del servizio e dimissione degli ospiti

L’inserimento in RSA è effettuato in virtù della convenzione in essere tra la “La Fenice” Società Cooperativa Sociale, gestore dell’immobile e la Asl n. 2 di Olbia o eventuali convenzioni con altre Asl.

Il Punto Unico di Accesso (PUA)

La richiesta d’inserimento in RSA deve essere inoltrata al Punto Unico d’Accesso del Distretto ASL di competenza. Il PUA riceve, analizza la domanda di intervento assistenziale e offre risposte di carattere socio- sanitario alla persona non autosufficiente o a un suo familiare. La richiesta, quindi, può essere fatta dal soggetto interessato e/o dai suoi familiari, dal medico di medicina generale che ha in cura il paziente, dall’Unità Operativa Ospedaliera presso cui la persona si trova ricoverata, dal Servizio Sociale Professionale del Comune di residenza o da altre strutture territoriali residenziali in cui il soggetto non autosufficiente sia momentaneamente ospitato.

L’Unità di Valutazione Territoriale (UVT)

La domanda viene sottoposta - da parte del PUA - all’Unità di Valutazione Territoriale operante presso il Distretto ASL di competenza, il cui responso costituisce il presupposto per l’inserimento degli ospiti in RSA.

L’UVT è una equipe multiprofessionale composta da un nucleo di base (medico di assistenza distrettuale e un operatore sociale dell'Azienda Usl o di uno dei Comuni del Distretto di riferimento) che si avvale, costantemente e regolarmente, del medico di medicina generale, di un medico specialista, di un altro operatore sanitario con esperienza nelle discipline connesse alla tipologia del paziente da valutare e di uno psicologo. Essa valuta - in accordo con la persona e/o la sua famiglia - la tipologia del bisogno e la necessità di inserimento in RSA, anche in considerazione dell'offerta di servizi della rete socio-sanitaria territoriale.

Qualora l’utente sia già ospitato in una struttura ospedaliera la richiesta va effettuata almeno quattro giorni prima della dimissione programmata, con obbligo per l’UVT di esprimere un parere entro tre giorni dalla richiesta. Nel caso in cui l’utente provenga dal proprio domicilio o da altra struttura residenziale territoriale, invece, l’UVT si pronuncia entro 10 giorni dalla richiesta.

L’UVT, nello specifico, assolve alle seguenti funzioni:

· individua al suo interno il case manager del singolo assistito, per la gestione dello stesso nel percorso di rete;

· analizza la domanda di intervento assistenziale e valuta, anche presso il proprio domicilio la persona non autosufficiente secondo modalità multidimensionali;

· formula un programma assistenziale personalizzato, anche tenuto conto delle esigenze dell’interessato e delle condizioni familiari e relazionali, definendo i tempi di permanenza in RSA (compresi tra i 30 giorni e i 12 mesi consecutivi, salvo i casi previsti dalla normativa) e la previsione di massima del successivo percorso di rete per l’assistito.

· verifica e controlla, con programmi adeguati, la qualità dell’assistenza erogata all’interno della RSA, mediante l’individuazione e l’utilizzo di specifici indicatori di efficacia ed efficienza;

· si esprime sull’eventuale proposta di prosecuzione del ricovero inoltrata dall’Unità di Valutazione Interna della RSA (presentata almeno quindici giorni prima della scadenza del termine del piano di assistenza);

· provvede, in accordo con l’Unità di Valutazione Interna dell’RSA, alla dimissione dell’assistito dalla struttura, garantendo il coordinamento con il Punto Unico d’Accesso per assicurare la continuità del percorso di cura e avviare il successivo inserimento dell’utente in un percorso assistenziale alternativo dei servizi socio-sanitari (ADI, rientro a domicilio, inserimento in residenza socio- assistenziale o altro presidio della rete).

I familiari possono inoltrare anche apposita domanda al Comune di residenza dell’ospite per la contribuzione della retta sulla base delle condizioni economiche della famiglia.
Per gli ospiti a carico del Comune deve pervenire all’Ufficio Accoglimenti idoneo impegno di spesa da parte del Comune stesso.

L’ospite o il referente deve, inoltre, sottoscrivere apposita autorizzazione al trattamento dei propri dati personali, in ottemperanza a quanto previsto dalla legislazione in materia di tutela dei dati personali.

Qualora la Rsa riscontrasse la non idoneità alla permanenza dell’ospite, procederà alla dimissione, dando idoneo preavviso al familiare, il referente o il case maneger, fornendo idonea motivazione.

Chiunque intenda chiedere ospitalità presso la RSA, per sé o per un suo familiare, deve firmare la dichiarazione di impegno e responsabilità, nella quale si impegna a sostenere tutte le spese di competenza relative all’inserimento.

Nell’atto dell’inserimento il referente dovrà altresì fornire preliminarmente all’ingresso tutta la documentazione richiesta:

· cartella clinica (se l’ospite proviene da una precedente situazione di ricovero) o documentazione clinica in generale;

· fotocopia di un documento di identità in corso di validità ;

· fotocopia del libretto sanitario;

· fotocopia del codice fiscale;

·  certificato plurimo di nascita-residenza-stato di famiglia;

·  una copia del verbale di invalidità o della richiesta per avere il riconoscimento dell'invalidità;

· recapito/i telefonico/i per contatto immediato e recapito postale per eventuali comunicazioni.

In casi particolari individuati dalla Direzione potrà essere effettuata una visita di pre – ingresso a cura del Direttore Medico o altri professionisti operanti nella struttura a seconda dei casi.

Art. 3

Ammontare e modalità di corresponsione della retta
La retta di ospitalità secondo le disposizioni regionali attualmente in vigore (DGR del 13/06/2006, n° 25/6), è stabilita in € 128.00 €  o 118.00 € a seconda dei profili assistenziali individuati dalla U.V.T., di cui il 50 % è la quota socio – alberghiera a carico dell’ospite o del Comune di residenza a seconda dei casi e l’altro 50 % a carico dell’Azienda Sanitaria.

Pertanto le quote alberghiere a carico del cittadino sono le seguenti:

1. quota socio – alberghiera per ospiti ad alta intensità assistenziale: € 64.00 giornaliere + Iva 4%.

2. quota socio – alberghiera per ospiti a media intensità assistenziale: € 59.00 giornaliere + Iva 4%..
In caso di inserimento effettuato in attesa di valutazione da parte dell’ Unità di Valutazione Territoriale di residenza, l’onere della retta a carico dell’ospite o chi tenuto per legge comprende sia la quota socio – alberghiera, fino ad un massimo di 64.00 € al giorno, sia quella sanitaria pari a 59.00 € o 64.00 € giornaliere a seconda del profilo ospite individuato.
In caso di inserimento effettuato con l’integrazione da parte dei Servizi Sociali del Comune di residenza, l’ospite o chi è tenuto per legge è comunque obbligato a versare la quota di contribuzione utenza determinata dal Comune stesso.

Nel caso in cui dovesse cambiare il profilo assistenziale dell’ospite individuato dall’UVT, si farà riferimento a quanto previsto nella normativa (D.G.R. n. 25/6 del 13.06.2006) con conseguente cambio della quota sociale.
Le quote restano in vigore fino al 31 dicembre dell’anno di competenza e saranno annualmente riviste, con decorrenza dal 1 gennaio dell’anno successivo.

La retta del primo mese dovrà essere pagata anticipatamente al momento dell’ingresso, successivamente il pagamento dovrà avvenire entro il giorno 5 di ogni mensilità, in caso di ritardo verranno applicati gli interessi a norma di legge.

La quota sanitaria concordata all'atto dell'inserimento dovrà essere integrata fino a concorrenza delle spese sostenute dalla cooperativa “La Fenice” per l'approvvigionamento di farmaci da somministrare all'ospite quando:

-l'ospite venga accolto in data successiva a quella entro la quale, mensilmente, cooperativa è tenuta a richiedere i quantitativi di farmaci occorrenti agli ospiti della RSA; 

-la terapia debba subire modificazioni comportanti la somministrazione di farmaci di fascia "A"; 

-i farmaci prescritti non possano essere, in ogni caso, forniti dalla farmacia dell'ospedale;

Alternativamente all'integrazione della quota sanitaria, l'ospite o il familiare potranno provvedere essi stessi all'acquisto dei quantitativi di farmaci nei casi su indicati. 

La quota non comprende i seguenti servizi:

a.
Abbigliamento,

b.
Telefonate verso l’esterno,

c.
Parrucchiere/barbiere,

d.
Podologo/ estetista,

e.
Consumazioni al bar,

f.
Escursioni esterne rientranti nei  progetti educativi.

Tali spese extra se richieste graveranno sull’ospite o suoi familiari sulla base di specifiche rendicontazioni dei costi sostenuti e/o anticipati da “La Fenice” Società Cooperativa Sociale.

Nella retta giornaliera non è incluso ne il trasporto ne l’accompagnamento all’esterno della struttura per visite specialistiche o altro da parte del personale della struttura stessa. Sarà pertanto facoltà del famigliare provvedere in autonomia o richiedere il servizio di accompagnamento al puro costo orario sostenuto dalla RSA.  

Nella retta giornaliera non è compreso il servizio di acquisto beni e materiale   

personale ( scarpe, vestiario, articoli di profumeria;varie). Sarà pertanto facoltà del familiare provvedere a tali acquisti. 

L’utente o il tutore/familiare può comunque scegliere, in casi particolari, di avvalersi del servizio della RSA per quel che concerne la scelta e l’acquisto degli articoli di cui si ritiene opportuno, tramite il deposito anticipato di una quota in qualità di fondo cassa.

Art. 4 

Dimissioni - decessi
In caso di decesso tutte le procedure amministrative e le spese funerarie sono a carico del dichiarante, il quale s’impegna, altresì a provvedere al trasporto della salma presso il Comune di competenza. 

In caso di dimissione o decesso, gli effetti personali dell’ospite dovranno essere consegnati al dichiarante, o in caso di sua segnalazione potranno essere lasciati in struttura.

In caso di dimissione anticipata, decisa  espressamente  dai familiari o dall’interessato, deve essere fatta comunicazione scritta tre giorni prima, all’Ufficio Area Sociale Amministrativa. 
Art. 5

Deposito cauzionale 

Prima dell’ingresso, salvo deroghe eccezionali approvate dalla Direzione di Struttura, l’ospite non a carico dell’Ente Locale, o il suo referente, deve versare all’Ufficio Economico Finanziario un deposito cauzionale, non fruttifero dell’importo di Euro 1000.00 per il servizio di Ospitalità Residenziale.
Tale deposito, in caso di dimissione o di decesso, sarà restituito interamente, e previa regolarizzazione della retta eventualmente insoluta, o danni arrecati alla struttura, a colui che ne ha effettuato il versamento, ovvero i suoi eredi, entro 60 (sessanta) giorni dalla data di dimissione o decesso.

Art. 6

Durata del periodo di conservazione del posto in caso di assenza prolungata e relativi oneri economici

In caso di assenza temporanea dell’utente per ricovero ospedaliero o per visita in  famiglia, la quota socio – alberghiera è così rideterminata:

· Dal 1° al 5° giorno di assenza, la retta è pagata, in ogni caso, per intero.

· Dal 6° al 10° giorno viene decurtato dalla retta il 30% dell’importo giornaliero.

· Dall’11° giorno in poi viene decurtato dalla retta il 50% dell’importo giornaliero
Art. 7

Diritto di recesso
Il cliente che recede dal contratto dovrà comunicarlo per iscritto, al Direttore, con lettera raccomandata o mediante consegna all’ Ufficio Area Sociale e Amministrativa. 
In caso di dimissione improvvisa si chiede un preavviso di almeno 3 giorni dalla data della dimissione.
Art. 8

Unità Valutativa Interna

Presso l’RSA “Sole di Gallura” è costituita l’Unità di Valutazione Interna: si tratta di una equipe multiprofessionale composta da professionisti che lavorano a diretto contatto con gli ospiti. In linea con quanto previsto dall'attuale normativa, l'UVI svolge le seguenti funzioni:

· presa in carico globale dell’ospite all’interno della struttura;

· individuazione di un case manager quale operatore di riferimento per la gestione di ogni singolo ospite (sia all'interno della struttura sia successivamente, al momento della dimissione in coordinamento con il case manager della UVT);

· formulazione e gestione di un progetto personalizzato per ogni singolo ospite;

· valutazione continua della persona ricoverata secondo modalità multidimensionali;

· interrelazione periodica con l’UVT riguardo l’andamento del progetto e i risultati conseguiti fino alla dimissione (nel caso di modifiche del livello assistenziale sanitario e/o sociale sopraggiunte nel corso del ricovero presso la RSA, l’UVI è tenuta ad inoltrare richiesta di una nuova valutazione multidimensionale all’UVT, la quale potrà confermare o modificare il profilo assistenziale proposto);

· proposta all’UVT di soluzioni alternative per il passaggio dell’utente ad altre forme di assistenza.

Art. 9
Orario dei pasti e delle visite

    La RSA fornisce agli ospiti i pasti , secondo un menù giornaliero valutato sulla base delle specifiche esigenze su indicazione del dietologo della struttura.

I pasti sono consumati nelle sale da pranzo (salvo esigenze particolari) e negli orari fissati dalla Direzione. 

Gli orari sono i seguenti:

· Colazione


dalle ore 8.30
alle ore 9:30

· Pranzo



dalle ore 12:00        alle ore 13:00

· Spuntino pomeridiano        dalle ore 16:00
alle ore 16:30

· Cena



dalle ore 19:00
alle ore 20:00

Gli ospiti possono ricevere visite durante tutto l’arco della giornata dalle 8.00 alle 20.00, nel rispetto della vita di comunità ed evitando, possibilmente, che tali visite si sovrappongano con i pasti, l’igiene quotidiana, i riposi degli ospiti e le attività terapeutiche e/o riabilitative.
Art. 10

Prestazioni e servizi forniti agli ospiti comprese nelle rette mensili

Nell’intento di assolvere al meglio alle sue funzioni e nell’ottica di un approccio unitario e globale al paziente, l’RSA “Sole di Gallura” garantisce nei confronti degli ospiti una serie di servizi:

· Assistenza sanitaria:


assistenza medica generale (assistenza sanitaria di base con livelli di intervento sanitario di media-bassa intensità erogata dal Medico di struttura) e specialistica (consulenze geriatriche, neurologiche, fisiatriche, cardiologiche e prestazioni di diagnostica strumentale e di laboratorio, necessarie alla formulazione e alla verifica del Piano Assistenziale Individuale dell'ospite per la gestione e il monitoraggio delle sue patologie di base) correlate alla tipologia e allo stato di gravità degli ospiti. L'erogazione dell'assistenza medica generale non comporta la cancellazione dell'ospite dall'elenco del proprio medico di medicina generale;


assistenza infermieristica;


assistenza riabilitativa (in vista del mantenimento/consolidamento delle abilità acquisite e per contrastare riacutizzazioni e regressioni);


assistenza psicologica;


consulenza e controllo dietologico;

assistenza farmaceutica (riferita all'erogazione delle specialità medicinali, farmaci generici e prodotti galenici relativi alle patologie presentate dal soggetto ospite e all'erogazione dei dispositivi e del materiale di consumo necessari alla somministrazione dei medicinali), protesica e integrativa (ausili per stomie, ausili per prevenzione e trattamento lesioni cutanee, cateteri vescicali ed esterni, raccoglitori per urina codice, ausili assorbenti l'urina);

· Assistenza sociale:


assistenza alla persona e di tipo tutelare (per lo svolgimento delle attività della vita quotidiana in vista del mantenimento/miglioramento del grado di autonomia della persona);


riattivazione psico- sociale (svolta attraverso attività di sostegno psicologico, animazione ludico- ricreativa in vista del mantenimento/miglioramento delle capacità cognitive e mediante integrazione e raccordo con l'ambiente familiare e sociale di origine).

· Assistenza alberghiera: Risponde alle esigenze di vitto, alloggio, igiene degli ambienti e lavaggio della biancheria intima, è organizzata in modo da rispettare il bisogno individuale di riservatezza e la privacy degli ospiti e da stimolare al tempo stesso la socializzazione.;
I servizi aggiuntivi
Oltre ai servizi di base sopraelencati, l’RSA “Sole di Gallura” ha istituito un corollario di servizi aggiuntivi, con fatturazione separata, a disposizione su richiesta degli ospiti e dei loro familiari per facilitarne la permanenza in struttura:
· Lavaggio abbigliamento: è compreso nella retta solo il lavaggio di biancheria intima e abbigliamento da letto; il lavaggio di tutto l'abbigliamento da giorno la cui etichetta prevede trattamenti in lavatrice (escluso: capi da lavare a mano o a secco, cappotto, pelliccia, ecc .) comporta un costo aggiuntivo al mese pari a € 70.00 + iva al 4% 

· Trasporto: i trasporti all'esterno per visite specialistiche o per il disbrigo delle pratiche sociali (ad esempio il ritiro della pensione), non sono inclusi nella retta base. Tale servizio può essere richiesto e prenotato (il suo costo orario a operatore 15 €/ora + 0,20 € per ogni chilometro percorso);

· Estetista e parrucchiere: servizio su richiesta a pagamento;

Art. 11

Criteri di organizzazione delle attività ricreative

I servizi della RSA sono a disposizione indistintamente per tutti gli Ospiti. Il personale curerà che essi ne usufruiscano, incoraggiandoli e facilitandoli in ogni modo.

Le iniziative ricreative e di tempo libero, promosse nell’ambito delle RSA, possono essere aperte alla partecipazione di parenti ed amici degli ospiti e di tutte le persone desiderose di parteciparvi.

La Direzione favorisce inoltre la partecipazione degli ospiti alla vita della comunità esterna anche attraverso iniziative svolte in collaborazione con le Associazioni, i Gruppi di volontariato, le Scuole, ecc.. 
Art. 12

Regole Vita di comunità
L’ospite è tenuto :

1. ad osservare le regole d’igiene dell’ambiente;

2. a mantenere in buono stato l’alloggio, i servizi, gli arredi e le apparecchiature,

3. a segnalare eventuali guasti agli impianti evitando la manomissione degli stessi senza autorizzazione ;

4. a consentire al personale di servizio ed a qualsiasi altra persona incaricata dalla Direzione  di entrare nell’alloggio per provvedere alle pulizie, controlli, riparazioni ed altri eventuali interventi, secondo le esigenze organizzative;

5. a risarcire la Direzione di danni arrecati a persone e cose per propria incuria e trascuratezza ;

6. a non stendere alle finestre o su termosifoni capi di biancheria ;

7. a non tenere oggetti alla finestra o terrazzo ;

8. a non usare apparecchi rumorosi che possano recare disturbo agli altri Ospiti; 

9. a non gettare rifiuti, immondizie ed oggetti vari dalle finestre ;

10. a non gettare nei water, nei bidets, nei lavandini materiali che possano otturare o nuocere alle condutture di scarico ;

11. a non fumare, nei locali all’interno della struttura;

12. a non introdurre all’interno della struttura alcolici o sostanze psicotiche;

13. non introdurre e conservare nelle stanze cibi deteriorabili, in modo da poter controllare l’alimentazione degli ospiti (es. ospiti diabetici).

Tali regole devono essere rigorosamente rispettate anche dai familiari/visitatori.

Art. 13

Bar 

All’interno della struttura è presente un bar che offre il servizio di ristorazione al mattino dalle 8.30 alle 12.30 ed il pomeriggio dalle 16.30 alle 18.30.
Art. 14

Trasferimenti

La Direzione ha la facoltà di trasferire l’ospite all’interno della struttura, qualora ciò sia richiesto dalle esigenze di vita comunitaria o dalle mutate condizioni fisiche dell’ ospite stesso. Tale decisione sarà comunicata anticipatamente ai familiari. 
Art. 15

Rapporti con la comunità locale ed i servizi territoriali

L’operato dell’R.S.A. “Sole di Gallura” è improntato alla massima apertura nel territorio e all’integrazione con le aziende ASL e i Comuni di riferimento attraverso la promozione di frequenti incontri al fine di identificare obiettivi comuni e realizzare progetti di fattiva collaborazione. Tale collaborazione è considerata dall’R.S.A. un investimento sociale per il miglioramento della vita del singolo e della collettività. 

Art. 16

Le modalità di formazione e di funzionamento dell’organismo di rappresentanza degli ospiti e dei familiari (Comitato Familiari Ospiti)

Il comitato familiari ospiti: all'interno della RSA sarà istituito un Comitato di rappresentanza dei familiari e degli ospiti. Tale Comitato svolge compiti di :
· Collaborazione con la Direzione di Struttura per la migliore qualità dell’erogazione del servizio e la piena e tempestiva diffusione delle informazioni all’interno delle famiglie;

· Promozione di iniziative integrative finalizzate ad elevare la qualità della vita degli ospiti;

· Partecipazione alla fase concertativa prevista dalle vigenti normative in materia.

Il Comitato Familiari Ospiti, salvo necessità impellenti e salvo richiesta del Comitato stesso si riunisce 1 volta ogni 2 mesi.
Art. 17

Guardaroba

All’atto dell’accoglimento sarà richiesto, con apposita  lista, un corredo completo da consegnare al personale di guardaroba che provvederà all’inventario della biancheria consegnata.

Tutta la biancheria deve essere contrassegnata con apposita etichetta; la Rsa non risponde dello smarrimento della biancheria che non sia contrassegnata.

Art. 18

Rapporti con il personale

I rapporti tra gli ospiti ed il personale di servizio devono essere improntati a reciproco rispetto, cortesia e comprensione. 

L’Ospite  o i familiari non possono chiedere al personale alcuna prestazione non prevista dal normale programma di servizio e non devono fare pressione sul personale stesso, in nessun  modo ed in nessuna forma, per ottenere trattamenti di favore. 

Nel caso di presunte eventuali inadempienze da parte del personale, gli ospiti o i familiari devono segnalare il fatto alla Direzione di Struttura anche attraverso apposito modulo “Segnalazioni e Suggerimenti” inserito nella Carta dei Servizi e a disposizione presso la Reception

Art. 19

Custodia valori

La Rsa non si assume alcuna responsabilità in relazione ad oggetti e valori, di proprietà degli ospiti o dei familiari.

In caso di furto, l’ospite darà tempestiva comunicazione alla Direzione di Struttura. Ferma restando l’autonoma volontà di ospiti o familiari, la Rsa si riserva comunque l’opportunità di stendere idonea denuncia alle autorità competenti.
Art. 20

Volontariato, Stage e Tirocini

La Rsa si avvale della collaborazione di volontari appartenenti ad associazioni di volontariato riconosciute ai sensi di legge.  Le associazioni di volontariato garantiscono, mediante convenzioni, che i loro volontari siano adeguatamente formati.

La Direzione intrattiene con i volontari rapporti di collaborazione, studio e ricerca al fine di garantire che i servizi siano sempre adeguati alle esigenze degli ospiti.

La RSA si avvale inoltre della collaborazione di stagisti e tirocinanti di varie discipline, in collaborazione con le facoltà universitarie e/o post laurea. 
Art. 21

Sanzioni

L’ospite o il familiare che non si attenga a quanto previsto dal seguente regolamento è soggetto a richiamo in privato. Situazioni perduranti saranno adeguatamente valutate e potranno portare ad allontanamento. 

Nel caso di eventuale danni documentati arrecati a strutture, attrezzature o cose in possesso della Rsa, l’ospite potrà essere chiamato a rispondere in solido.

Art 22

Regolamento 
E’ fatta salva la facoltà della Direzione di modificare il presente Regolamento in caso di necessità e per un migliore funzionamento della struttura
Art. 23

Note conclusive

Copia del presente regolamento interno dovrà essere data in visione a tutti i nuovi ospiti e loro familiari e alle Amministrazioni Pubbliche tenute al pagamento della retta.

La Rsa ha avviato un percorso di certificazione Qualità ISO 9001 che pertanto sta strutturando tutta una serie di procedure e protocolli operativi.

L’organizzazione si riserva di definire ulteriori specifici regolamenti rispetto ai diversi ambiti organizzativi.

Olbia lì  01 febbraio 2011









Il Direttore di Struttura










Piera Spano
COME RAGGIUNGERCI:

DALL’AEROPORTO COSTA SMERALDA : seguire per il Centro Olbia, percorrere Via Roma, Via Mameli, la 4ª  traversa a sinistra è Via Tavolara

DAL PORTO DI OLBIA : imboccare Via Re di Puglia in direzione Centro, girare a sn Via Carbonia, a ds Via Roma e quindi a sn in via Mameli, la 4ª  traversa a sn è Via Tavolara
DA SASSARI; SS 131,  uscita verso Olbia /Tempio/Ozieri/Ploaghe   SS597 8indicazioni per Olbia/Oschiri/Ozieri

DA NUORO: SS131DNC, uscire su  SS199,  seguire le indicazioni per Olbia 

DA CAGLIARI: SS 131, uscire su SS 131 DNC per Nuoro-Olbia, seguire le indicazioni per Olbia

I NOSTRI RECAPITI:

TELEFONO 0789/090386       FAX 0789/090385

E –MAIL     lafenice@coopfenice.it

SITO INTERNET    www.rsasoledigallura.com

FACEBOOK:  rsasoledigalluraolbia

